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giovedì 27 maggio 2010  
 
 
 
Ampio spazio su tutti i giornali alla notizia dell’annullamento, da parte del governo, delle delibere 
della vecchia Amministrazione regionale che hanno portato allo sforamento del Patto di stabilità. 
Proteste sono giunte da parte degli enti e delle associazioni che si vedranno tagliare i finanziamenti 
pubblici. Nella manovra varata dal governo confermato il taglio dell’Irap per le imprese che 
investiranno nel Mezzogiorno. Lunedì prossimo a Torino si terrà un nuovo incontro tra Fiat e 
sindacati per discutere del futuro produttivo dello stabilimento di Pomigliano d’Arco.  
 
 
Il Mattino 
“Spese e nomine, ecco la black list della Regione” di Adolfo Pappalardo (pag. 33) 
  
Un miliardo e cento milioni di euro: a tanto ammonta il valore degli atti di finanziamenti, deliberati 
dalla vecchia Amministrazione regionale negli ultimi dieci mesi, che hanno portato allo sforamento 
del Patto di stabilità. La decisione del Governo di annullare tutto e di trasmettere le delibere alla 
Corte dei Conti (vedi diario economico di ieri) di fatto blocca una serie di provvedimenti che ora la 
nuova Giunta dovrà riesaminare uno ad uno. A rischio gli incentivi alle imprese, gli stanziamento per 
Bagnoli ed il Forum delle Culture e, soprattutto, le nomine dei consulenti e dei dirigenti di staff in 
Regione.  
 
Sull’argomento, nella stessa pagina, Gerardo Ausiello ha raccolto le dichiarazioni dell’ex vice 
presidente della Regione: “Valiante: pasticcio istituzionale. I sindacati: ora rigore vero”. 
 
 
 
Il Mattino 
“Tagli ai centri d’eccellenza ed è subito rivolta” di Gerardo Ausiello (pag. 34) 
 
Tra gli enti e le associazioni culturali campane colpite dalla “scure” del Governo che ha annullato 
tutte le delibere adottate dalla vecchia Amministrazione regionale ci sono anche l’Istituto per gli 
Studi Filosofici di Napoli, guidato da Sergio Marotta, ed il Cira (Centro italiano di ricerche 
aerospaziale) di Capua , guidato in passato da Sergio Vetrella, oggi Assessore regionale. In totale 
ammontano a circa 200 le strutture che sarebbero interessate al taglio dei finanziamenti pubblici. 
 
Nella stessa pagina le interviste a Marotta e Vetrella: 

• “Marotta: con me tutta la cultura non ho paura di scendere in piazza” di Enrica 
Procaccini; 

• “Vetrella: battaglia in Parlamento il governo sta sbagliando di grosso” di Livio 
Coppola. 
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Gli altri giornali: 

• Repubblica – Napoli, Roberto Fuccillo a pag. 2: “I tagli colpiscono il Cira e l’Istituto di 
Marotta”; 

• Repubblica – Napoli, Cristina Zagaria a pag. 2: “E una norma di spoil system la 
Consulta la bloccherà”; 

• Corriere del Mezzogiorno, Angelo Agrippa a pag. 2: “Dal dinosauro Ciro al Cira di 
Capua. Tagliati i fondi agli enti culturali”; 

• Corriere del Mezzogiorno, Carlo Franco a pag. 3: “L’ultima follia per l’Istituto, Marotta 
cede l’attico di Roma”; 

• Roma, Mariano Rotondo a pag. 5: “A casa i 500 consulenti di Bassolino”; 
• Roma, Mariano Rotondo a pag. 5: “Cisl e Uil: trionfa la coerenza, ora si lavori per le 

aziende”; 
• Il Denaro, Enzo Senatore a pag. 19: “Cira e Studi filosofici, stop ai fondi”; 
• Il Denaro, Maria Beatrice Crisci a pag. 19: “Vetrella: E’ inaccettabile, porterò il caso in 

Giunta”; 
• Il Denaro, Enzo Senatore a pag. 18: “Manovra, i sindacati si spaccano”. 

 
 
 
Il Mattino 
“Scontro sui fondi per Bagnoli e Forum 2013” di Luigi Roano (pag. 32) 
 
Bagnoli e Forum delle Culture 2013 potrebbero perdere oltre 111 milioni di euro. A tanto ammonta 
la cifra che verrebbe tagliata ai due progetti di sviluppo a Napoli a causa della revoca delle delibere 
approvate dalla vecchia Amministrazione regionale a seguito della manovra del Governo. Di questi 
ben 66,5 milioni destinati alla riqualificazione dell’area ex Italsider. A lanciare l’allarme è il neo 
presidente di Bagnolifutura, Riccardo Marone, per il quale il taglio bloccherebbe il progetto di 
crescita di Bagnoli. Pronta la replica dell’Assessore regionale all’Urbanistica, Marcello Taglialatela, 
secondo il quale “la Regione deve necessariamente verificare come sono state utilizzate e quali 
risultati hanno determinato le risorse pubbliche finora impegnate e stanziate. Fino ad oggi la qualità 
della spesa e degli interventi per Bagnoli è stata pessima”. 
 
Gli altri giornali: 

• Repubblica – Napoli, Stella Cervasio a pag. 3: “Marone lancia l’allarme su Bagnoli”; 
• Corriere del Mezzogiorno, Paolo Cuozzo a pag. 2: “Marone: Bagnoli, ci tolgono i soldi. 

A rischio 66,5 milioni e gli Studios”; 
• Roma, Rodrigo Rodriguez a pag. 4: “Bagnoli, 29 milioni di euro a rischio”; 
• Roma, Rodrigo Rodriguez a pag. 4: “Marone: E’ un atto illegittimo e politicamente 

sbagliato”; 
• Roma, Rodrigo Rodriguez a pag. 4: “Il Pdl: fare chiarezza sugli sprechi”; 
• Il Denaro, G.B. a pag. 21: “Bagnoli, 28 milioni in bilico”. 

 
 
 
Roma 
“Senza soldi, in bilico il Forum” di Antonella Scudiero (pag. 4 della cronaca) 
 
I provvedimenti adottati dal ministro Tremonti per la Campania, rischiano di mettere in ginocchio le 
finanze del Comune di Napoli. Se il decreto governativo dovesse davvero annullare gli ultimi dieci 
mesi di attività deliberativa della Regione Campania, sarebbero a rischio gli oltre 110 milioni di euro 
per spese correnti e i 486 milioni di euro in conto capitale, conteggiati nel bilancio previsione del 
2010 e provenienti proprio da Palazzo Santa Lucia. Tra le decine di progetti a rischio c’è anche il 
recupero del centro storico e il Forum delle Culture. Il sindaco Iervolino comunque invita alla 
cautela perché “stiamo parlando di una norma che non abbiamo ancora visto. Io prima di criticare 
ho l’abitudine di leggere le carte” ha aggiunto il sindaco. 
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Il Sole 24Ore 
“L’Irap zero parte dal Sud” di Carmine Fotina (pag.10) 
 
Gli interventi del Governo per fronteggiare la crisi vanno considerati, per il ministro Tremonti, un 
test per valutare anche la risposta da parte dell’Ue. E questo test interesserà in una prima fase le 
regioni del Mezzogiorno in attesa di estendere poi i provvedimenti anche alle regioni del Nord. La 
fiscalità di vantaggio è uno di questi. L’entrata in vigore di queste nuove norme consentirà alle 
regioni inserite nelle cosiddette aree deboli del paese (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia) di modificare, in modo del tutto autonomo, le aliquote Irap, fino 
ad azzerarle completamente. Potranno inoltre disporre esenzioni, detrazioni e deduzioni per le nuove 
imprese. Questa misura di fatto cancella le zone franche urbane, infatti i fondi ad esse destinate, 
saranno dirottate per le iniziative produttive avviate nelle zone a “burocrazia zero”. La fiscalità di 
vantaggio trova consensi anche nella Cgil che giudica efficace la misura per lo sviluppo del 
Mezzogiorno, anche “se - afferma il segretario nazionale Epifani -  sono le stesse amministrazione 
che essendo in deficit, saranno costrette ad alzare le tasse, quindi una mano dà e l’altra prende”. 
 
Anche Il Denaro riporta la notizia con un articolo senza firma a pag. 18 dal titolo: “Zero Irap al 
Sud? Le Pmi: è solo l’inizio”. 
 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Piano Panda, la trattativa va a Torino” di Paolo Picone (pag. 15) 
 
Si svolgerà a Torino il 31 maggio prossimo l’incontro tra Fiat e sindacati per discutere sulla nuova 
missione produttiva assegnata allo stabilimento di Pomigliano. Per i sindacati si tratta di una buona  
notizia: “la convocazione è un fatto positivo – afferma il leader della Fim Campania, Giuseppe 
Terracciano – il mio auspicio è che si arrivi finalmente ad una stretta finale per riavviare la 
produzione a Pomigliano al più presto”. 
 
Gli altri giornali: 

• Il Mattino, senza firma a pag. 42: “Fiat, lunedì a Torino nuovo tavolo per Pomigliano”; 
• Roma, Francesco Guadagni a pag. 9: “Fiat Pomigliano, tavolo decisivo tra sindacati e 

azienda”; 
• Il Denaro, Giovanni Brancaccio a pag. 27: “Pomigliano, giallo sul vertice”. 

 
 
 
Roma 
“Impignorabilità dei beni Asl, emendamento di Tagliatela” di Mariano Rotondo (pag. 5) 
 
Il neo assessore regionale all’Urbanistica e vice capogruppo alla Camera del Pdl, Marcello 
Tagliatatela, ha presentato un disegno di legge che mira a regolamentare il sistema dei 
pignoramenti nei confronti delle aziende sanitarie che non hanno liquidato i debiti contratti, in 
particolare proteggerà dall’impignorabilità solo le procedure dotate di titolo esecutivo. In sostanza - 
spiega Tagliatatela - “il disegno di legge, mira ad evitare che nelle procedure di recupero forzoso 
dei crediti sanitari muniti di titolo esecutivo per effetto di sentenze passate in giudicato vi sia la 
possibilità per pochi furbetti di inserirsi con semplici fatture nel procedimento esecutivo”.  
 
Gli altri giornali: 

• Il Mattino, Gerardo Ausiello a pag. 33: “Sanità, beni non più pignorabili: salvi gli 
stipendi Asl”; 

• Il Denaro, senza firma a pag. 17: “Decreti ingiuntivi, Ddl di Tagliatatela”; 
• Corriere del Mezzogiorno, Angelo Lomonaco a pag. 1: “Emendator”. 

 
 



Pagina 4 / 5 
 
 

 
I giornali presi in esame per la redazione del Diario odierno sono: Mattino, Repubblica, Roma, Corriere del 
Mezzogiorno,il Denaro, Sole 24Ore, Italia Oggi. 
 
a cura di: Aldo Avallone, Dario Cioffi, Raffaella Di Vicino.  

 
Il Denaro 
“Debito, in 15 giorni nuovo piano” di Ettore Mautone ( pag.  17) 
 
Le regioni sottoposte a piani di rientro e commissariate per il deficit sanitario potranno, entro 15 
giorni, predisporre un piano di rientro che individui modalità e tempi per i pagamenti. Altre priorità 
messe in campo dal governo per il riordino del settore sanitario, riguardano il ruolo dei commissari 
governativi per le regioni con i conti in rosso. Per quanto riguarda la Campania, il Consiglio dei 
ministri ha nominato due sub commissari. Attualmente il ruolo è ricoperto da Giuseppe Zuccatelli, 
probabilmente sarà affiancato da Raffaele Calabrò. 
 
 
 
Il Mattino 
“Comune, porta sbarrata ai creditori. Saggese: sentenza inapplicabile” di Luigi Roano 
(pag. 32) 
 
Il Comune di Napoli proporrà ricorso al Consiglio di Stato contro la sentenza del Tar Campania che 
obbliga l’Ente a saldare i crediti maturati dalla “Global service srl” senza rispettare l’ordine 
cronologico dei pagamenti dei debiti ai fornitori pena il pignoramento delle somme in disponibilità di 
cassa alla Tesoreria comunale, quindi anche quelle destinate al pagamento degli stipendi ai 
dipendenti (vedi anche diario economico di ieri). Ieri, il commissario ad acta nominato dal Tribunale, 
Augusto Polito, non è riuscito ad incontrare l’Assessore al Bilancio, Saggese. Oggi ritornerà alla 
carica ed ha dichiarato di essere determinato a far eseguire la sentenza entro dieci giorni.  
 
 
Il Mattino 
“No a Grazzanise, il Comune contro la Regione” di Paolo Barbuto (pag. 37) 
 
Sulla vicenda dell’aeroporto di Grazzanise è intervenuto anche il professore Agostino Nuzzolo, 
assessore alla Mobilità del Comune di Napoli. Dopo le dichiarazioni del Presidente Caldoro che 
avrebbe bocciata la costruzione del nuovo scalo casertano in quanto in competizione con quelli di 
Fiumicino e Ciampino, Nuzzolo ritiene che l’eventuale marcia indietro “sarebbe un grave errore”. 
L’aeroporto di Capodichino, secondo l’assessore comunale, in un futuro non lontano arriverà a 
saturazione e sarà necessario delocalizzare i voli. Pertanto il Comune di Napoli chiede alla Regioni di 
fare chiarezza su Grazzanise.  
 
Sull’argomento, nella stessa pagina, senza firma l’articolo dal titolo: “La trattativa con Gamberale 
arenata sul sistema regionale”.  
 
 
 
Il Denaro 
“La crisi si abbatte sui giovani” di Stefano Belfiore (pag. 10) 
 
In Italia due milioni di giovani non lavorano  e non studiano. E’ quanto emerge dal rapporto annuale 
dell’Istat presentato ieri alla Camera. Il Mezzogiorno, in particolare, ha il più elevato numero di 
giovani (oltre un milione) che non lavorano e che non studiano. La Campania nel 2009 ha toccato il 
record negativo in termini di occupati, il 40,8%, il valore più basso del Paese. Tra i 30-34enni quasi 
il 30% vive ancora in famiglia, una quota triplicata dal 1983. La conseguenza è la caduta del reddito 
delle famiglie, che nel 2009 in Italia si è ridotto del 2,8%. Le province di Caserta e Napoli sono i 
fanalini di coda  nel panorama italiano con meno di quattro persone  che lavorano ogni dieci. 
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Roma 
“Sanfelice (Confapi): Serve una politica per il Sud” di Rosa Benigno (pag. 9) 
 
Il rapporto Istat sullo stato di salute dell’Itala nel 2009, delinea un quadro assai preoccupante 
soprattutto per quel che riguarda i giovani nel Mezzogiorno.  Sarà anche questo uno dei temi al 
centro del convegno nazionale della Confapi (Confederazione della piccola e media industria) che 
inizierà domani a Napoli. Per Valentina Sanfelice di Bagnoli, presidente nazionale del Gruppo 
Giovani Confapi, quella dei giovani è una generazione che sta perdendo la speranza nel futuro. E 
molti dei giovani che intraprendono un’iniziativa imprenditoriale al Sud non hanno un progetto a 
lungo termine, ma solo la necessità di fornire un sostegno alle famiglie.  Ecco perché l’auspicio della 
presidente  è che il Governo attui una vera politica per il Sud “mediante la leva fiscale, il costo del 
lavoro più basso e la fiscalità di vantaggio”. 
 
 
 
Il Denaro 
“Lavoro nero, 313 mila irregolari” di Stefano Belfiore (pag. 11) 
 
La Campania è la terza regione in Italia, dopo la Lombardia e il Lazio, per evasione fiscale e 
seconda, solo alla Lombardia (400 mila ) per numero di irregolari (313 mila). Ammontano a 885 
milioni di euro le imposte evase nel 2008, mentre l’imponibile Irpef sottratto al fisco rasenta il tetto 
dei 5 miliardi di euro. E’ quanto emerge dalla stima elaborata dall’ufficio studi della Cgia 
(Associazione veneta degli artigiani e delle piccole imprese) di Mestre. 
 
 
Roma 
“Città della Scienza, al via I-Sme Festival Napoli 2010” di rec (pag.9) 
 
Si terrà oggi, presso il Polo tecnologico di Città della Scienza, la seconda edizione dell’I-SME Festival 
2010. l’iniziativa, nata da una collaborazione dell’assessorato alla Ricerca Scientifica della Regione 
Campania, Confindustria Campania e Università Federico II di Napoli. Lo scopo della manifestazione 
è  quello di fornire alle piccole e medie imprese, impegnate del settore dell’innovazione, il quadro 
completo di ciò che offre l’Europa e la Regione Campania per essere competitivi sul mercato. 
 
Anche Il Denaro riporta la notizia con un articolo a firma  E.T. a pag. 27 dal titolo: “Pmi, il 
Festival delle opportunità”. 


